



MODELLO A bis
(a firma esclusivamente del legale rappresentante sottoscrittore del Modello A, in nome e per conto di ciascun soggetto di cui all’art. 80, co. 3 del D.Lgs. n. 50/2016, alternativo al Modello B a firma dei singoli soggetti di cui al medesimo articolo)

DICHIARAZIONE ANCHE AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 DEL D.P.R. 445/2000


Il sottoscritto 	, nato a		il 		, nella sua qualità di 		dell’Impresa 		, ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 D.P.R. 445/2000 consapevole della responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione od uso di atti falsi, nonché in caso di esibizione di atti contenenti dati  non più corrispondenti a verità e consapevole altresì che qualora emerga la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione il concorrente decadrà dai benefici per i quali la stessa è rilasciata;

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ

di essere a diretta conoscenza che nei confronti dei soggetti di cui all’art. 80, co.3  del D.lgs. n. 50/20161:

(indicare nominativi, dati anagrafici, residenza e durata dell’incarico dei soggetti in nome e per conto dei quali la dichiarazione è resa)






1. non sono state pronunciate condanne con sentenza passata in giudicato, o emessi decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, oppure sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p., o condanne per le quali abbia beneficiato della non menzione, per i reati di cui all’art. 80 co. 1del D.Lgs. n. 50/2016;
OPPURE

1 Si precisa che il legale rappresentante può firmare, per quanto in sua conoscenza, la presente dichiarazione anche per i soggetti cessati, laddove questi siano impossibilitati alla firma del Modello B.



sono state pronunciate le sentenze di condanna passate in giudicato, o emessi i decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, oppure le sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per i reati di cui all’art. 80 co. 1del D.Lgs. n. 50/2016, che seguono:
(indicare le sentenze ed il corrispondente nominativo)
1. 	_
2.  	
3.  	
4.  	
Al fine di consentire alla Stazione Appaltante di valutare l’incidenza dei reati sulla moralità professionale il sottoscrittore è tenuto ad indicare tutti i provvedimenti di condanna passati in giudicato compresi quelli per cui si sia beneficiato della non menzione, riferiti a qualsivoglia fattispecie di reato, fatti salvi esclusivamente i casi di depenalizzazione ed estinzione del reato (quest’ultima dichiarata dal giudice dell’esecuzione) dopo la condanna stessa, di condanne revocate, di quelle per le quali è intervenuta la riabilitazione pronunciata dal Tribunale di sorveglianza.
Laddove una delle eventuali e suddette sentenze definitive, riferite ai reati di cui al co. 1 dell’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016, abbia imposto una pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero abbia riconosciuto l'attenuante della collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato, il soggetto è ammesso a provare di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall'illecito e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti, ai sensi dei co. 7 e 8 del D.Lgs. n. 50/20162;
1. di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 della L. n. 196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa;
2. di essere consapevole che, qualora fosse accertata la non veridicità del  contenuto della presente dichiarazione, il concorrente verrà escluso dalla procedura pubblica per la quale è rilasciata, o, se risultato aggiudicatario,  decadrà dalla aggiudicazione medesima la quale verrà annullata e/o revocata,    e

2 Un operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla partecipazione alle procedure di appalto non può avvalersi della possibilità prevista dai commi 7 e 8 nel corso del periodo di esclusione derivante da tale sentenza. Se la sentenza di condanna definitiva non fissa la durata della pena accessoria della incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione, ovvero non sia intervenuta riabilitazione, tale durata è pari a cinque anni, salvo che la pena principale sia di durata inferiore, e in tale caso è pari alla durata della pena principale.


la Stazione Appaltante avrà la facoltà di escutere l’eventuale cauzione provvisoria; inoltre, qualora la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione fosse accertata dopo la stipula del/i Contratto/i, questo/i potrà/anno essere risolto/i di diritto dalla/e Amministrazione/i ai sensi dell’art. 1456 cod. civ.




__	, li  	

		Firma







ALLEGATI:
Alla presente domanda si allega la seguente documentazione:
-	fotocopia del documento di identità del sottoscrittore in corso di validità.
